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«Ospedale, informate i cittadini»
LaminoranzadiSarmato incalza l’amministrazione: chiedagaranzie

SARMAto - (crib) «I cittadini di
Sarmato dovranno curarsi a
SanNicolò piuttosto che aBor-
gonovo? E perché i sarmatesi
non ne sono stati informati?». I
gruppi diminoranza di Sarma-
to “Fare Sarmato” e “Sarmato
BeneComune”congiuntamen-
te al locale circolo Pd chiedono
lumi sul futuro della sanità lo-
cale, in particolar modo sui te-
mi dell’ospedale della Valtido-
ne e sulle Case della salute.
«Durante le ultime conferenze
sociosanitarie – alle quali sono
stati invitati tutti i sindaci della
nostra provincia – si è parlato

del riordino territoriale e delle
nuove Case della Salute» spiega-
no. «Nel corso del dibattito, si è
più volteposta l’attenzione sull’o-
spedale di Castelsangiovanni, in
particolare sulla richiesta di veri-
dicitàdellanotiziadi unprossimo
ridimensionamento di questo
presidio.Notizia che, ci sembradi
aver capito, nonè stata conferma-

ta, né smentita da parte del diret-
tore generale di Ausl. E’ nato un
comitato a Castelsangiovanni per
la difesa dello stesso ospedale. È
vero che il presidio potrà essere
coinvolto in un piano di ridimen-
sionamento? E quali sono i pro-
getti organizzativi alla luce degli
investimenti e lavori eseguiti ed in
corsodi realizzazione?». Lamino-

ranza, soprattutto, lamenta uno
scarso coinvolgimento della po-
polazione locale sulle tematica. «I
cittadini sarmatesi e di tutta la
Valtidone hanno bisogno di sen-
tirsi tranquillizzati a questo ri-
guardo e soprattutto di avere no-
tizie trasparenti e chiare sui piani
di ristrutturazione dell’Azienda
Usl, perpreservare le competenze

■ Un filo rosso collega il ritro-
vamentodi un cadavere alla bar-
riera della centrale idroelettrica
sul Podi Isola Serafini, nel comu-
ne di Monticelli, e la scomparsa
di una badante albanese che vi-
veva a Miradolo Terme, nel Pa-
vese, e di cui è stata denunciata
la scomparsa il 31maggio scorso
ai carabinieri di Stradella. Sebbe-
ne l’identificazione della salma
non sia ancora ufficiale, il corpo
sembrerebbe essere quello della
badante. Sembra inoltre che gli
inquirenti che si stanno occu-
pando del caso dubitino che si
tratti di un suicidio e sospettano
che la morte possa essere ricon-
dotta a un delitto. Sarà l’auto-
psia, disposta dalla procuradella
repubblica per questamattina, a
sciogliere il mistero.
Il medico legale incaricato dal

pubblicoministeroOrnellaChic-
ca, che ieri ha fatto un sopralluo-
go nell’area della centrale, dovrà
dire se la donna è annegata o è
stata uccisa. Dovrà essere in pri-
mo luogo stabilito se era presen-
te acqua nei polmoni: solo in
quel caso si potrebbe parlare di
annegamento. In secondo luogo,
l’esperto dovrà verificare l’esi-
stenza di eventuali segni di vio-
lenza sul corpo. Pare che paral-
lelamente agli accertamenti svol-
ti nella giornata di ieri a Monti-
celli, dove la salma è stata recu-
perata, a Stradella alcune perso-
ne legate alla straniera siano
state ascoltate dagli inquirenti.
Forseper comprenderemeglio le
circostanze della scomparsa.
Il corpoè emersodal Po ieri in-

torno alle 10,30. È stato pescato
dal sistemadi pulitura della cen-
trale idroelettrica di Enel Green
Power che serve per sollevare i
residui galleggianti, principal-
mente tronchi, ammassati con-
tro la barriera sul fiume. Sul na-

stro trasportatore, oltre al legna-
me, è finito anche il corpo della
donna.
Lanciato l’allarme, alla centra-

le si sono precipitati i carabinieri
della stazione di Monticelli, col
luogotenente VincenzoDeLuca,
il capitanoEmanuele Leuzzi, che
comanda la compagnia di Fio-
renzuola, il maggiore Massimo
Barbaglia, capo del nucleo inve-
stigativo di Piacenza. Quindi an-

che il pubblicoministeroOrnella
Chicca. Il cadavere era quello di
una donna tra i 40 e i 50 anni,
presumibilmente in acqua da
qualche giornoe indiscreto stato
di conservazione.
Le prime verifiche hanno por-

tato a pensare che si trattasse
della badante albanese, la cui
scomparsa è stata denunciata
dalla sorella. Sembra che la don-
na, che viveva a Miradolo, si sia

allontanata da casa in auto il 31
maggio e da allora non si siano
più avute sue notizie. La sua
macchina è stata poi trovata in
riva al Po nel Lodigiano. La tesi
del gesto estremo non ha mai
convinto totalmente gli inqui-
renti pavesi, che ora attendono
l’esito dell’autopsia per capire se
i loro sospetti su una possibile
morte violenta sono fondati.

PaoloMarino

AddioaFernandoMotti
l’uomodelpontesulPo
Ingegnere, impegnato inpolitica,da studenteaveva
documentato la costruzioneaPievetta con tante foto

CASteLSANGIovANNI -Si celebrano
oggi alle 16 e 30 in Collegiata a
Castelsangiovanni i funerali del-
l’ingegner Fernando Motti, uo-
momolto noto in città non solo
per la suaprofessione, cheaveva
praticato attivamente fino auna
decina di anni fa,
maancheper esse-
re stato impegnato
in politica nonché
per essere stato un
appassionato della
macchina fotogra-
fica con cui aveva
immortalato de-
cenni di storia lo-
cale. Classe 1939
Motti era nato e
cresciuto a Castel-
sangiovanni. Giu-
sto nel mese di giugno di cin-
quant’anni fa si era laureato in
ingegneria al Politecnico di Mi-
lano, diventando uno dei primi
professionisti in questo settore.
Da giovane era stato allievo del-
la Scuola Ufficiali di Roma e
quando l’Esercito aveva deciso
di costituire al suo interno un
primo servizio tecnico lui era
stato, in virtù della sua specia-
lizzazione in ingegneria, chia-
mato a far parte di questo “cor-
po scelto” tramite cui, tra l’altro,
aveva prestato servizio in Arse-
nale a Piacenza. Era talmente
fiero di aver frequentato la
Scuola Ufficiali che poco prima
di morire ha chiesto ai familiari
di deporre la sua sciabola sopra
il proprio feretro. Specializzato
in ingegneria edile Fernando
Motti trascorse la prima parte
della sua vita in giro per l’Italia
partecipandoalla costruzionedi
grandi opere quali l’ospedale di
Siracusa, quello di Trieste, resi-
dencedi lusso, ecc. Aveva anche
ricoperto l’incarico di direttore
tecnico della ditta Ceap. Ancora

prima, quando studiava al Poli-
tecnico, aveva assistito alla co-
struzione del ponte di Po, tra
Pievetta e Pieve Porto Morone,
documentandone le fasi della
costruzione con centinaia di fo-
tografie. Di quell’esperienza a-

veva parlato anche
a Libertà, in occa-
sionedi un’intervi-
sta per i 50 anni
dalla costruzione
del ponte. Uomo
d’altri tempi, ga-
lante emai sopra le
righe, Motti negli
anni Ottanta aveva
deciso di specializ-
zarsi in ingegneria
informatica, altro
suo “pallino”,

cambiando in parte il suo lavo-
ro.Come ingegnere informatico
aveva ideatoprogrammiper so-
cietà come Mondadori, Rdb,
ecc. Aveva prestato anche con-
sulenze per istituti di credito e
tenuto corsi per funzionari di
banca, ecc. Sempre negli anni
Ottanta, quando aveva smesso
di girare per l’Italia e si era “sta-
bilizzato” a Castello, si era avvi-
cinato al mondo della politica.
Aveva militato tra le fila della
Democrazia Cristiana, del Cdu
e poi in Forza Italia prima di a-
derire al gruppo civico Civiltà
Castellana. Durante il primo
mandato del sindaco Capelli
(2004 - 2009) era entrato a far
parte del consiglio comunale
guidando il gruppo di maggio-
ranza. Sposato con l’amatissima
Luisa Rossi Fernando Motti era
ungrandeappassionatodi brid-
ge e di fotografia. Nella sua casa
conservava centinaia di scatti
chedocumentanodecennidella
storia recente di Castelsangio-
vanni.

MariangelaMilani

Netonel 1939,Motti era nato e
cresciuto aCastelsangiovanni

60annidellepennenere-Donatoun contributo al comune colpitodall’alluvionedel 14 settembre 2015

Gli alpini tendono la mano a Marsaglia
Duemomenti

della cerimonia
che ha visto

protagoniste le
penne nere

MARSAGLIA -Alpini da tutta la pro-
vincia per festeggiare il sessante-
simo della fondazione del Grup-
poAlpini diMarsaglia: nella cor-
nice di una luminosa giornata
primaverile Marsaglia è stata il
fulcro dello spirito alpino, ani-
mata magistralmente dal Corpo
Bandistico di Pontedellolio di-
retto dal maestro Edo Mazzoni
con il presidente ArmandoMar-
lieri.
La festa degli alpini si è svolta

anchenel segnodella solidarietà
con il contributo economicodo-
nato dagli alpini alla ammini-
strazione comunale utile per la
realizzazione di opere di rico-
struzione dopo la devastante al-
luvione che il 14 settembre dello
scorso anno ha colpito dura-
mente la zonaproduttivadiMar-
saglia.
Durante la consegna della bu-

sta, è stato ricordato che oltre
all’impegno sul campo della se-
zione di Protezione Civile degli
alpini, neimesi scorsi è stata fat-
ta una raccolta di fondi pensata
per i centri dellaValtrebbia eVal-
nuremaggiormente colpiti dalla

terribile alluvione.
L’evento si è svolto nell’ambi-

to della Festa Patronale di Santa
Rita, in concomitanza della se-
conda edizione della fiera orga-
nizzata dalla Pro LocoMarsaglia
nel Cuore in collaborazione con
l’amministrazione comunale.
Tutto ha avuto inizio inmatti-

nata con l’alza bandiera nella
municipale piazza Balletti alla
presenza di oltre trenta gruppi
alpini piacentini guidati dal pre-
sidente sezionale Roberto Lupi

con i vice presidenti Gazzola e
Forlini, autorità civili e rappre-
sentanze delle altre armi milita-
ri.
Dopo la parata per le vie del

borgo turistico della Valtrebbia,
per l’occasione addobbato dal
tricolore, si è tenuta la solenne
celebrazione officiata damonsi-
gnor AldoMaggi, che nella ome-
lia ha ricordato quanto lo spirito
alpino si avvicini al prossimoco-
me insegna il Vangelo.
Al termine della funzione, con

la coronad’alloro, gonfalone co-
munale e gagliardetti dei vari
gruppi alpini, il gruppoè tornato
nella piazzamunicipale per ren-
dere omaggio ai defunti e caduti
davanti almonumentoa lorode-
dicato. Qui, due alpini diMarsa-
glia hanno collocato la corona ai
piedi della grande lapide con in-
ciso i nomi dei caduti delle due
guerre.
Un ricordo particolare è stato

fatto dal primocittadinoStefano
Gnecchi, che ha ripercorso la
fondazione del gruppo da parte
dei reduci alpini della seconda
guerra mondiale fra i quali suo
nonnoGiovanni capogruppoper
numerosi anni: in ricordo di ciò

il primo cittadino ha portato il
berretto d’ordinanza del nonno.
Significativi gli interventi del-

l’assessore regionale Paola Gaz-
zolo, nel sottolineare il fonda-
mentale ruolo nella Protezione
Civile degli alpini volontari, in
particolare in questo comune
colpito dalla terribile alluvione
del 14 settembre del 2015, e di
Massimo Castelli in rappresen-
tanza della Amministrazione
Provinciale che ha invitato a ri-
flettere suo fatto che se durante
l’ultimo conflitto mondiale la
montagna ha saputo dare ospi-
talità ai partigiani, fra i qualimol-
ti alpini, oggi non sarebbe più
possibile visto l’attuale spopola-

mento.
A concludere l’intervento del

presidente Ana di Piacenza Ro-
berto Lupi che ha ribadito l’im-
portanzadel serviziomilitare au-
spicandone la reintroduzione:
«Oggi nonavremmoquesta folta
presenza se la leva non avesse
forgiato tanti giovani».
Al termine il capo gruppo En-

dro Bongiorni ha proceduto con
la consegnadiparticolari ricono-
scimenti ad Alberto Bertonazzi
“vecio” di Marsaglia e all’alpino
reduce di guerra Alfredo Perini,
classe 1922, originario di Mette-
glia.
Fra le autorità intervenute la

rappresentanzadella associazio-
ne Carabinieri di Bobbio con il
capogruppo Marco Valla, il co-
mandante di compagnia di Bob-
bio il capitano Gianluca Musca-
tello, il comandantedella stazio-
ne di Marsaglia maresciallo Ro-
bertoRecrosio, il sindacodiBob-
bioRobertoPasquali, diColi Lui-
gi Bertuzzi, di Ottone Federico
Beccia, di Zerba Claudia Borrè,
per Ferriere l’assessore Paolo
Scaglia.
Al termine l’assessoreGazzolo

con il sindaco Gnecchi hanno i-
naugurato ufficialmente e di-
chiarata aperta la seconda edi-
zione della Fiera di Santa Rita.

Paolo Carini

e i servizi presenti oggi nella strut-
tura ospedaliera di Castelsangio-
vanni» aggiungono. «Maabbiamo
appreso che in entrambe le ulti-
me assemblee non era presente il
nostro sindaco e nemmeno nes-
sunaltro rappresentantedelegato
del comunedi Sarmato,mentre la
Conferenza rappresenta uno dei
momenti più importanti per co-
noscere i piani di azione dell’A-
zienda Sanitaria.Nel nostro terri-
torio è previsto il potenziamento
delle dueCasedella SalutediBor-
gonovo e di San Nicolò, strutture
nelle quali verrannodirottati, nel-
leprevisionidell’Ausl, tanti servizi

ambulatoriali e specialistici. La
sorpresa nostra è stata, nel pren-
dere visione dei verbali e docu-
menti dell’incontro, di trovare i
cittadini di Sarmato abbinati alla
“Casa”di SanNicolòenondiBor-
gonovo. Comemai questo? È sta-
ta una scelta già condivisa pre-
ventivamente con l’amministra-
zione comunale di Sarmato? È
forse questa la conseguenza “bu-
rocratica”del fatto cheSarmato fa
parte dell’Unione dei Comuni
della bassaValtrebbia-Valluretta?
Crediamoche suquesti argomen-
ti la cittadinanza debba essere
informata».

MisterosuuncorponelPo
Sarebbediunabadantepavese,nonsi esclude il delitto

A Isola Serani sonoaccorsi carabinieri diMonticelli, Fiorenzuola
ePiacenza, il pubblicoministero eunmedico legale
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